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A impartire la benedizione dei resti,
risalenti con ogni probabilità a sepoltu-
re effettuate 600 anni fa e venuti alla lu-
cecircaunmesefa,saràilparrocodella
parrocchia dei Santi Ilario e Taziano,
don Sinuhe Marotta. Già alle 11 gli ope-
rai dei servizi cimiteriali del Comune
inizieranno le operazioni che archivie-
rannoperilmomentolavicenda,prepa-
randolecassettedizincoincuisaranno
conservate le ossa. Una volta benedetti,
i contenitori saranno appunto trasferiti
nel deposito del cimitero.

Secondoquantoricostruito dalGrup-
poarcheologicogoriziano,inpiazzaSan-
t’Antonio sorgeva il più antico cimitero
diGorizia.GiànelXIIIsecolovisitrova-
va una chiesetta in rovina, dedicata a
SanMarcooppuresecondoalcunefonti
aSanta Maria.Suirestidiquestaèstata
poiedificata lachiesadiSanFrancesco
dei frati minori conventuali, con annes-
so cimitero e convento. La struttura ri-
mase operativa fino al XVIII secolo,
quando un decreto imperiale impose la
soppressione degli ordini religiosi: così
il cimitero fu smantellato e alcuni corpi
dinobili furonotrasferiti in altre chiese
cittadine. Al posto della chiesa di San

Francesco fu eret-
ta nel 1823 quella
di Sant’Antonio,
senzacimiteroein-
serita nel chiostro,
conaccessosiadal-
lapiazzachedapa-
lazzoLantieri.Sem-
pre in base a quan-
torilevatodalGrup-
poarcheologicogo-
rizianolastoriadel
sito doveva essere
ben nota, conside-
rando che fino a
una trentina di an-
nifaaViennacirco-
lava una stampa in
china color seppia
raffigurante piazza
Sant’Antonio: sul

lato sinistro dell’immagine, non molto
lontanodalporticatoattuale,appareun
campanilealto circa15metridicuioggi
non c’è traccia. Il Gruppo archeologico
gorizianohagiàespressoilpropriomal-
contentoperilmancatocoinvolgimento
nelle operazioni di raccolta e di studio
dei resti. Come rilevato in una nota del
sodalizio, l’attuale progetto di riqualifi-
cazione prevedeva uno stanziamento
per ricerche archeologiche.

La soprintendenza si era riservata di
attendere la fine del lavoro per decide-
resericoprire,mettereinvistaosottove-
tro, segnare con dei corsi di pietra la
piantadellachiesetta:almomentol’ipo-
tesiprevalenteèquella delricoprimen-
to delle strutture, di cui forse rimarrà a
vistasoltantoilperimetrosegnatoinpie-
tra sul cemento della rinnovata piazza.
Al di là della delusione per il fatto di
esserestatitagliati fuoridalrecupero,il
gruppo è amareggiato per il disinteres-
sedimostratonella valorizzazionedi un
pezzo della storia millenaria di Gorizia,
nonostante la stessa cittadinanza abbia
seguito con coinvolgimento il rinveni-
mento delle spoglie.

Francesca Santoro

Non è stata
presentata in tempo
all’ente camerale

Inmeritoallavicendadell’archi-
viazione della denuncia alla magi-
stratura del presidente del consi-
glio comunale Rinaldo Roldo da
partedi Pietro Pipi,allora segreta-
rio dell’associazione radicale Tra-
parenzaèpartecipazione,ilsodali-
ziohaprecisato,inunanota,che«il
nostro obiettivo era ed è quello di
non assistere inermi all’irregolari-
tàdicerticomportamenti istituzio-
nali.Comeradicali,mapiùingene-
rale come cittadini rispettosi della
legge,seleregolenonsonorispetta-
te,intendiamorichiamare,contut-
ti gli strumenti possibili, i rappre-
sentantipubblicialloroprecisodo-
vereistituzionaledirispettarle“al-
lalettera”enon“apiacimento”.La
vicendaè nota – proseguono iradi-
cali–eilpresidenteRoldohaforni-
to la sua versione. I fatti restano
per quelli che sono: lo Statuto pre-

scrivevauntermineeRoldo nonlo
ha rispettato. Oggi sappiamo che
non ci sarà alcun processo per non
averconvocatoilconsigliocomuna-
lesullapetizionesuldifensorecivi-
co,masappiamoanchecheil13lu-
glio2009ilconsigliocomunale,con-
vocato dallo stesso Roldo, ha di-
scussola(successiva)petizionesul-
l’istituzione del registro del testa-
mento biologico presentata sem-
pre da Pipi. Se il nostro obiettivo
era quello di ottenere il rispetto
delle regole che disciplinano la vi-
tapubblicacittadina,taleobiettivo
è stato raggiunto il 13 luglio, quan-
doRoldohapostoindiscussionela
petizioneneiterminiprevistidallo
Statuto.Daciò ladecisionedeiRa-
dicalidi non presentarsi all’udien-
za del 23 luglio, ove si sarebbe di-
scusso dell’archiviazione o del rin-
vio a giudizio di Roldo: non il desi-

deriodiprocessaregliamministra-
tori,madiottenerepieno(etraspa-
rente)rispettodelleregoledellavi-
ta democratica. Circa le valutazio-
nediRoldosuicostidiunconsiglio
comunale convocato ad hoc, che
mai abbiamo chiesto, dobbiamo
dissentire con forza. Roldo non si
deve meravigliare che i radicali,
tanto attenti alla spesa, vogliano
sperperareisoldi.Sidovrebbeme-
ravigliare invece che i radicali so-
nogliuniciinquestopaeseallosfa-
sciochenonhannoriportatonessu-
na condanna per corruzione, mal-
versazione,concussioneequant’al-
tro. Proprio per questo motivo di-
ciamo con convinzione che i soldi
spesiperl’eserciziodellademocra-
zia, nel rispetto delle regole e, so-
prattutto,perfavorirelapartecipa-
zionedeicittadinisonosemprebe-
ne spesi».

Via dei Faiti, quando il giardiniere
è un illustre sconosciuto

Testamento biologico

È giallo sui finanziamenti
che il Comune avrebbe dovu-
to avere dalla giunta camera-
le integrata per proporre ini-
ziativepromozionaliasuppor-
to del turismo e del commer-
cio. Si tratta di un contributo
di 68 mila euro, per i quali
l’amministrazione avrebbe
dovuto fornire una rendicon-
tazione, di fatto non prodotto
nei termini. La questione è
emersaametàgiugnonellase-
dutadellagiuntacameralein-
tegrata, organismo che gesti-
sceilFondoGorizia,dicuifan-
no parte tra gli altri sei consi-
glieri comunali. Quattro sono
i rappresentanti di maggio-
ranza, ovvero Carlo Carruba,
Fabio Gentile, Giulio Severo
Tavella e Marino Zanetti, e
duedell’opposizione,cioèSil-
vestroPrimosigeAlesWaltrit-
sch.

A disposizione dei Comuni
di Gorizia, Cormòns, Gradi-
sca,GradoeMonfalconec’era
un sostegno finanziario per
iniziative promozionali da at-
tuare nel nel comparto del
commercio e turismo, per un
totale di 165 mila euro.

Lecinqueamministrazioni
interessate hanno presentato
unaregolareistanzadicontri-
buto entro lo scorso 31 marzo,
secondo quanto previsto, ma

nontuttehannoallegatolane-
cessaria relazione su quanto
promosso.SoloGradoeGradi-
sca hanno fatto avere alla Ca-
mera di commercio la docu-
mentazione completa, men-
tre le altre tre sono risultate
inadempienti. Per l’esattezza
Cormòns e Monfalcone han-
no consegnato un rendiconto
delle spese incompleto, men-
tre Gorizia all’inizio di aprile
(cioè a termini già scaduti) ha
avanzato un’istanza di proro-
ga perché non ancora in gra-
do di fornire i dati. Eppure
nel regolamento dell’ente ca-
merale sulla concessione dei

fondieranoesplicitamentein-
dicate le conseguenze del
mancatorispettodiquantori-
chiesto, dal momento che ve-
niva rimarcato che la manca-
ta consegna dei documenti
comportava l’automatica de-
cadenza del beneficio. Nono-
stantelarelazionedettagliata
dellespesesianecessariaper
procedere all’erogazione del
contributo,larichiestadipro-
roga del Comune di Gorizia
non è stata discussa né nella
seduta della giunta camerale
integratadimetàgiugnonéin
quelladellascorsasettimana,
con il risultato che la questio-
ne è tuttora aperta.

L’inadempienza delle am-
ministrazioni di Gorizia, Cor-
mònseMonfalconehadivisoi
componenti della giunta ca-
merale integrata: alcuni han-
noinfattiribaditolanecessità
dirispettaregliobblighiacor-
redodellaconcessionedicon-
tributi e finanziamenti, men-
trealtrihannoritenutopiùop-
portuno non danneggiare le
realtà istituzionali coinvolte.
Inconclusioneèstatoaffidato
al segretario generale della
Camera di commercio, Pier-
luigi Medeot, il compito di ac-
quisireunparerelegaleasup-
porto della legittimità di ogni
decisione futura in merito al-
la problematica.

IL CASO

Strade da rattoppare, mar-
ciapiedi sconnessi, zone al bu-
io,sacchidirifiutiabbandona-
ti,erbachenonvienesfalciata.
Sale la protesta dei quartieri
periferici che si sentono tra-
scuratidalComnuneesimolti-
plicano le segnalazioni al no-
stro giornale, nella speranza
che venga posto rimedio alle
situazioni di degrado segnala-
te.

L’immagine che proponia-
mooggi èabbastanzaeloquen-
teesiriferisceallaviadelFai-
ti, nel rione di San Rocco-
Sant’Anna. Nella stradina in-
terna che porta a un gruppo di
caseedificateneglianniscorsi
il giardiniere è un illustre sco-
nosciuto: basta guardare que-
staveraepropria“foresta”ver-
decresciutaaridossodelleabi-
tazioni.
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Prima della traslazione vi sarà una benedizione a opera del parroco del duomo, don Sinuhe Marotta. Le sepolture risalgono a 600 anni fa

Piazza Sant’Antonio, i resti al cimitero
Le ossa umane rinvenute durante i lavori di scavo saranno conservate in tre cassette di zinco

I resti umani rinvenuti in piazza Sant’An-
tonioinseguitoagliscaviperilavoridiriqua-
lificazione dell’area saranno trasferiti oggi
al cimitero centrale. A mezzogiorno è previ-
sta la benedizione delle spoglie, che saranno
conservateintrecassettedizinconeldeposi-
to del camposanto.

I radicali a Roldo: raggiunto l’obiettivo
del rispetto delle regole democratiche

Manca la relazione, il Comune perde
un contributo per commercio e turismo

Il palazzo della
Camera di

commercio di
Gorizia in via

Crispi

Un’autentica foresta è cresciuta a ridosso di un gruppo di case
situate in via del Faiti, nel rione di San Rocco-Sant’Anna

I nei della periferia
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